
Aunaventinadigiorni dai furti
acatena, i ladri -probabilmente
glistessi -ci hannoriprovato a
Niardo,inValcamonica.
Stavolta però,graziealla
prontezzadiun vicino,
l’ennesimarazzia inunacasa
privataèandata parzialmente
avuotoeuno deidue èfinitoin
manette.Èaccadutoinvia
Falgerverso le 19dell’altra
sera,dopo cheunafamiglia
aveva lasciato unavilletta a due
pianiperpartecipare a una
festadicompleanno.

DUEUOMINI dinazionalità
romena,che sitrovavano in
autonellevicinanze eche
evidentemente stavano
seguendole mosse deipadroni
dicasa, hannoraggiunto
l’edificioedopo aver forzato
unafinestra sisono introdotti
nell’appartamento.Unvicinoha
perònotatol’intrusionedei due
ehadatol’allarme. Inquel
momentoinzona sitrovava una
pattugliadellapolizia locale,
chesièportata inviaFalger
cogliendoiladri nellavilletta
conle mani nelsacco. Nel

frattemposul postogiungevano
anchei carabinieri della
CompagniadiBreno che
riuscivano adammanettareuno
deidue(un trentenne),mentre
l’altroriuscivaa dileguarsi nei
campicon il modestobottino.
L’arrestatoera portatoincaserma
aBreno, mentrel’auto era posta
sottosequestro.

QUESTOPRIMO arrestopotrebbe
porrefine ainumerosi furti
perpetratiin questiultimitempi a
Niardomaanche neipaese
limitrofi(BrenoeLosine), che
avevano finito perallarmare non
pocola gentedelpaese. Tra l’altro
iladri hannosceltoper
quest’ultimaincursione- cheè
risultatafataleper unodei due-,
maanchenei precedentiraid,di
agirea ridossodell’ora dicena.

L’autoerastata notatain paese
inprecedenzaepare cheprimadi
intraprenderele loroincursioni, i
ladristudiassero le mossedelle
lorovittimeed addiritturachein
unbardel paesesi fossero
informatisugli oraridi
celebrazionedelle messe. L.RAN.
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InValcamonica

Niardo,ladroarrestato
peròilcomplicescappa

ILCASO.Presi ivestitidai cassonetti.Rubata laspesa inauto.Svuotati i frigoriferi in casa

Simoltiplicanoifurti
dirazziaedisperazione

Siamoall’ottantesimopostoper
ifurtid’auto;al78˚perquelli
incasa;all’85˚perscippierapine,
mentrecitroviamo
alsessantanovesimoperletruffe.

Ultimoposto(proprioil107)
perlaLeonessaquantoalla
differenzatrailmesepiùcaldo
equellopiùfreddo
nellastagione2011-2012.

Lepensioni,conunamediadi845
euromensili,sonoda20a
posizione,ebuonisonopure
i18.500eurodirisparmicheogni
brescianohainmediainbanca.

Franco Mondini

Brescia e provincia al 96˚ po-
sto su 107per quantoriguarda
la sicurezza. Messi male. È an-
che vero che a livello statistico
il furto di un paio di jeans fa
pari alla gioielleria svaligiata
dalla«bandadelbuco»el’omi-
cidio d’impeto fa statistica
quanto quello di mafia. Sta di
fatto che i bresciani chiedono
sicurezza. Elevate le percen-
tuali di furti, scippi, rapine e
estorsioni. Siamo all’80˚ posto
per i furti d’auto; al 78˚ per
quelli incasa;all’85˚perscippi
e rapine, al 69˚ per le truffe. E
in molti casi il furto o la truffa
non vengono denunciati sa-
pendo che una minima parte
degli autori viene presa e se
catturata non finisce in carce-
re per scontare la pena.

UN FENOMENO nuovo balza al-
l’occhio nella ricca o ex bene-
stanteterrabresciana.Inverti-
ginoso aumento i furti per ne-
cessità. Ilpensionatosorpreso
a rubare la confezione di gra-
naodiprosciuttoalsupermer-
catoogginonfapiùnotizia.La
fa la rottura del finestrino del-
l’autoparcheggiatanelpiazza-
le del supermercato di Rezza-
to per rubare le due buste ap-
poggiatesulsedilecheconten-
gono pasta, scatole di fagioli,
pelati e pane.
Simili episodi si sono regi-

strati in città, in via Milano, in
via della Volta, ma anche da-
vantianegozidi fruttaeverdu-
ra o panifici. Derubate o addi-
rittura minacciate donne
(scatta l’accusa di rapina) che
nelpiazzaledell’Auchanstava-
nocaricando al spesa inauto e
che sono state costrette a con-
segnare il cibo. E per non par-
laredelle biciclette rubate e ri-
vendute per pochi euro in Sta-
zione, alparcoGalloo al parco
Falcone di via dei Mille.
Tra i furti per necessità che

ieri i carabinieri hanno segna-
lato quello a «Le vele» di De-
senzano con un romeno di 27
anni che ha sottratto scarpe
del valore di cento euro. E due
romene22enniall’unadisaba-
to, invia LargoCanti a Maner-
bio, sono state arrestate per-

ché rubavano dal cassonetto
Humanaindumentidalcasso-
netto destinati ai poveri. Cer-
cavano vestiti. Sono state ri-
messe in libertà.
Nell’Ovest, nel basso Garda,

in Valtrompia e in città chi è
rincasato ha trovato la casa a
soqquadro e il frigorifero vuo-
to. «Si ruba anche per fame»,
raccontano i carabinieri .
Ma si deve fare anche i conti

con unamalavita organizzata.
A Paratico i carabinieri di Ca-
priololascorsanottehannoar-
restato un kosovaro di 22 anni
che con un complice poi scap-
patostava forzando laportadi
una casa. I vicini hanno chia-
mato il 112 e il kosovaro che
abita a Este, nel Padovano, è
statobloccato.Avevaconsèat-
trezzi per forzare le porte. La-
dri pendolari sull’asseVeneto-
Lombardia. E kosovaro è il la-
droarrestato aNiardoper fur-
to. Ne riferiamo a parte. Alta
la percentuale di stranieri che
delinquono. E massima è l’at-
tenzionepercontrastareunfe-
nomenogiàsubitodaibrescia-
ni, quello delle rapine in villa.

TRE FURTIcon refurtiva per un
valore di 7mila euro sono stati
messia segnonel finesettima-
na incittà. Le indaginivedono
impegnatigli investigatoridel-
laquestura.Ilprimo,sabatoal-
le 9.20 in via Codignole. Presa
di mira dai ladri un deposito
di autocarri. Durante la notte
era stato aperto un varco nella
recinzione:èstatapoi trancia-
ta l'inferriata di una finestra. I
malviventi si sono impadroni-
ti di attrezzatura da lavoro e
gasolio per un valore di 4mila
euro. Rubate anche una bici-
cletta e un’auto radiata al Pra.
Si ruba di tutto.
Furtoalle 22 inun negozio di

abbigliamento di via Orzinuo-
vi. Rotta la vetrina posteriore,
i ladrihannorubatovestitiper
350euro.Ha invece reso2.500
euro il furto all’«Infotre» di
via Orzinuovi. Intervento di
una pattuglia della Volante al-
le 22 di domenica. Entrati nel
negozio, i ladri hanno rubato
due affettatrici professionali.
E non c’è tregua neppure per i
baristi: fanno gola gli euro o i
50centdelleslotmachine.Fur-
ti seriali: spesso il danno arre-
catoalbaroallemacchinetteè
superiore al denaro sottratto.
Basterebbe sostituire gettoni
conmoneta.Leslotnonsareb-
bero appetibili.•
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RIGUARDAILMETEO
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PERLEPENSIONI

Icarabinieri diManerbiodavanti alcassonettoHumana

Neisupermercatifermatianzianiconciborubato
Dainegozisparisconopaiadiscarpe.Lebiciclette
instrada.Inaumentoiladristranieri«pendolari»

I dati sono forniti dal Centro
ricercaAbi (Associazioneban-
caria italiana), mentre le forze
dell’ordine non diffondono le
percentualidi furti, scippiera-
pine perché «dati sensibili»
da non divulgare.
Si può comunque dire che -

comeperlerapine inbanca-si
registra una diminuzione che
fa da contraltare all’aumento
dei furtinellecase (sonocenti-
naia ogni mese quelli denun-
ciati).

Nei primi otto mesi di que-
st’annoinLombardiasonosta-
te messe a segno 131 rapine
contro le 181 - ben cinquanta
in più - messe a segno l’anno
precedente.

IL DATO (-27,6%) è dovuto al-
l’impegnodelleforzedell’ordi-
ne e alle particolari misure di
sicurezza adottate, a partire
dal ridotto ammontare del
contantenellecassedelleban-
che.

È anche giusto ricordare che
sia quest’anno, sia nel corso
del 2011 carabinieri e polizia
hanno individuato e arrestato
gli autori di diversi «colpi» in
banca, in molti casi attribuibi-
li alle stesse persone.
Va anche detto che rispetto

agli anni Settanta e Ottanta e
aiprimianniNovanta, ibandi-
ti raramente usano pistole o
armi pesanti. Si consumano
rapine con un banale taglieri-
no o a mani nude.

Meno 27% in Lombardia, e
eloquentemeno58,3%nelBre-
sciano: dieci le rapine in otto
mesi(oggisiamoa12, fontepo-
lizia e carabinieri). Lecco è a -
80%(unasolacontro le5diun
anno fa), mentre Pavia fa regi-
strare - fonte Abi - meno 76%:
4 rapine contro le 17 dei primi
otto mesi del 2011.

FORTE CALOin Lombardia, ma
conalcuneeccezioni, tipoCre-
mona, + 40% (sette quest’an-

no e 5 rapine nel 2011), e Man-
tova, +133%, con rapine più
che raddoppiate: da 3 a 7. Nu-
meri comunque bassi, dovuti
anche al minor numero di
sportelli bancari, mentre nel
Bresciano sono più di mille.
La città più a rischio è Milano,
ancheperilnumerodisportel-
li: 55 le rapine tra gennaio e
agosto di quest’anno, 76 nello
stesso periodo di un anno fa,
con un calo del 27%.•F.MO.
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BANCHEPIÙSICURE.Dieci gli assalti nei primi ottomesi controi 24 dell’anno precedente.Calo in tutta laLombardia

I«colpi»rendonopoco,dimezzatelerapine
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